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MEDIA

TECNOLOGIA
Possibilità tecniche di realizzazione

ECONOMIA
Investimenti e guadagni
Creazione di un mercato

SOCIETÀ
La gente lo usa?
Quali usi ne fa?



Mediamorfosi
(Fidler,	1997)

Prima	età
Mass

Seconda	età
Personal

Terza	età	
Social

Concettualizzazione
dei	media Strumenti	 Ambienti Tessuto	

connettivo	

Tema	chiave Superamento	
del	luogo

Condividere	e	
collaborare Contatto

Idea	della	tecnologia Distanza Gruppo Comunità



MASS PERSONAL SOCIAL

Reticolarità
Connettività
Storyteller
n	➡ n

Narrowcasting
Interattività	
Prosumer
1	➡ 1

Broadcasting
Palinsesto	
Fruizione
1	➡ n



Dai media	ai	flussi

I	media	sono apparsi a	lungo mediatori tra noi e	
il	mondo	e	tra noi e	gli altri,	si presentavano
come	strumenti di	trasmissione e	di	dialogo.

Oggi viviamo nella post-medialità (Eugeni,	
2015):	siamo noi stessi mediatori costanti,	
“recuperiamo”	e	“produciamo”	serie di	dati in	
ogni momento e	in	ogni luogo.	Intercettiamo,	
rielaboriamo e	disseminiamo forme differenti,	
nello	spazio	fisico e	in	quello virtuale.



Un dualismo superato

Online e offline 
non sono mondi 

separati tra loro



ONLIFE
Ibridazione continua della realtà fisica e digitale 



I	social	non	sono	
una	realtà	parallela	
o	alternativa,	ma	
una	vera	e	propria	
estensione	della	
rete	presenziale



I	social	non	sono	un	ambiente	scisso	dal	reale,	
ma	una	dimensione	complementare	alla	realtà	fisica



Usare	i	social	nella	prevenzione?

Rafforzano	il	livello	informale

Ricodificano spazio	e	tempo

Vissuti	come	tessuto	connettivo	



I	media	digitali uniscono

•Autorialità

• Socialità	

•Portabilità



Gli	adolescenti	nei	
social	cercano

•Narrazioni	condivise	

•Rappresentazione	di	sé



I	feedback	
ricevuti	nei	

social	non	sono	
puramente	
simbolici,	ma	
contribuiscono	
a	strutturare	
l’identità



Un/una	influencer ha	la	
capacità	di	accrescere	
progressivamente	le	

proprie	cerchie	relazionali	
nei	social,	apparendo	

affidabile	



Dai testimonial
agli influencer

Predomina il	senso
di	immediatezza e	di	quotidianità.

Vengono percepiti
in	una logica di	prossimità
da	chi	li	segue



Estimità
Esplicito	aspetti	privati	nei	social	per	ristrutturare	la	mia	identità	

anche	grazie	ai	feedback	che	ricevo



Rischi	dell’esposizione	
Privato	e	intimo,	personale	e	sociale.	

La	pornografia	come	modellizzazione	dell’immaginario?



La	potenza	
dei	meme

Immagini	già	
conosciute	che	

assumono	
nuovi	significati	
grazie	alle	frasi	

inserite



Media Education

Contestualizzare i media 
Usarli consapevolmente 



Media	Education

Senso	critico
+

Responsabilità



Peer&Media Education
Operare tra presenza e distanza  sia in sincrono che in asincrono  



La	P&M	mira	ad	
attivare	competenze	
diffuse	nella	presenza	
sui	social,	superando	
la	dicotomia	tra	
presenziale	e	digitale



PER Creatività e produzione

AI Codici e linguaggi

CON Temi e percezioni

MEDIA EDUCATION



SUI

Dimensione sociale 
culturale economica 

NEI

Design formativo

NEW MEDIA EDUCATION



MEDIA 
EDUCATION

Analisi e 
decodifica dei 
testi mediali

Attenzione ai 
codici estetici e 
agli stili narrativi

Attenzione ai contesti 
e alle logiche di 

produzione dei media

Attenzione alle 
rappresentazioni sociali 

e culturali dei media

Attenzione alla 
modalità di ricezione da 

parte di chi li utilizza

IPOTESI	OPERATIVE

Tre livelli da intrecciare

Estetico

Etico

Critico

Sviluppo di progetti e 
prodotti capaci di 
intrecciare spirito 
critico e creatività





Tra	i	più	giovani,	Tik Tok
attualizza	e	sviluppa	le

logiche dei social,	facendo	
propria	l’idea	di	flusso.
Immediatezza,	brevità,	
non	linearità	a	e	loop	

sonori	e	visivi.	Il	
divertimento	e	la

leggerezza come	cifra	
narrativa.

Ma	anche	creatività,	
espressione	di	sé,	

leggerezza	costante	per	
affrontare	temi	non	
scontati	e	quotidiani.



Un fenomeno crossmediale in presa diretta sull’adolescenza 

Skam Italia, tra social e televisione



Un	esempio	di	serie	tv	che	racconta	
le	nuove	forme	di	dipendenza	della	Generazione	Z



Parlare	di	sesso,	in	modo	divertente	e	coinvolgente



I media digitali uniscono

Prosumer
=

Producer + Consumer 



Transmedialità
Un unico concept, differenti forme e contesti mediali



Progettare in gruppo
Coinvolgere i destinatari 
Disseminare il prodotto

Promuovere salute
con i media 



Linguaggi attuali
coerenti con le audience

Efficacia 
comunicativa



Differenti canali e stimolare interattività 

Disseminazione mediale 



Infosfera

Dati e informazioni sono più importanti dei beni materiali 



Post-verità?

In una notizia
o in un fatto
la verità 
non è di primaria 
importanza.
Il plausibile 
domina
sul fattuale.



Il pubblico?

Emozioni
e convinzioni personali 

hanno la meglio 
sui fatti oggettivi



Data 
storytelling 

Organizzare e 
comunicare i dati 
in una struttura 
narrativa coinvolgente



Come rendere efficaci i dati?

q Dati significativi
q Immagini di impatto
q Narrazione coinvolgente



La Generazione Z
tendenzialmente 
trova le informazioni 
nei social network



Su temi delicati
come quelli sanitari 

è apprezzata
la possibilità di 

interagire, 
semmai in asincrono, 

e l’anonimato



Promuovere salute
implica anche   
la capacità 
di far apparire 
utili e accessibili
le informazioni



La Peer&Media Education coinvolge i più 
giovani anche sui temi sanitari e sociali 



Coinvolgimento	
e	centralità	destinatari

4	ASSI	DI	PROGETTAZIONE	E	VALUTAZIONE

Coerenza	tra	contenuti,	stile	
e	obiettivi	socio-sanitari

Efficacia	nel	tempo
breve,	medio,	lungo?

Originalità	
comunicativa
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